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LE TRE FONDAMENTALI PROPOSTE DEL CONGRESSO DELLA C. D. L. ROMANA 

Zona industriale, estensione della legge stralcio 
e municipalizzazione di tutti i servizi pubblici 

Il compagno Brandani indica nella lotta in difesa della pace e delle libertà democratiche lo strumento 
indispensabile per garantire ai lavoratori il rispetto di tutti gli altri diritti economici, politici e sindacali 

(Continuazione dalla 1. par) 

congresso, ma soprattutto dalle 
lotte lunghe e dure che nel cor
eo degli ultimi tre anni hanno 
cementato l'unità di imponenti 
masse di lavoratori. Non a caso 
— ha detto Brandani — ogni, 
che più feroce si scatena l'at
tacco padronale e governativo, 
damo già giunti a 157 mila tes
serati, superando cosi la cifra 
raggiunta il 31 dicembre dello 
anno scorso. 

Questo slancio è dovuto so-

{irattutto alla grandiosità delle 
otte che i lavoratori hanno 

condotto per la conquista di un 
migliore tenore di vita: 567 
Ecioperl che hanno coinvolto 40 
categorie e che, contro una per
dita di 700 milioni di lire, han
no fruttato tre miliardi e mez
zo in rivalutazioni salariali, in 
miglioramenti degli assegni fa
miliari, della contingenza e del 
contratti di lavoro. Se calcolia
mo inoltre tutti gli altri bene
fici conquistati dai lavoratori e 
il recupero di altri due miliar
di attraverso la normale solu
zione di vertenze e l'attività 
assistenziale dell'I.N.C.A., giun

giamo a un totale non inferio
re ai dodici miliardi di lire. 

A questo punto il compagno 
Brandani ha passato in rasse
gna le lotte sostenute dalle 
maggiori categorie — dagli edi
li al tranvieri, dagli statali ai 
metalmeccanici, ai contadini 
dell'Agro e ai disoccupati delle 
borgate con gli scioperi a ro
vescio — soffermandosi parti
colarmente sulle grandi mani
festazioni in difesa della pace, 
contro Eisenhower e Ridgway. 
che possono concretizzarsi in 
due sole cifre: 209 scioperi per 
un complesso di oltre un mi
lione e mezzo di ore. Queste 
stesse categorie hanno fatto or 
ora sentire la propria protesta 
per la scarcera/ione di Kessel-
ring e, nel corso dei rispettivi 
congressi, molte hanno eletto il 
proprio delegato al Congresso 
del popoli per la pace; ciò si
gnifica che tutti i lavoratori 
hanno compreso a pieno che i 
loro interessi sono strettamente 
collegati al mantenimento della 
pace nel mondo e alla salva
guardia delle libertà democra
tiche. 

Successi invidiabili 
La C.d.L. inoltre si 6 fatta 

promotrice di azioni contro lo 
aumento delle pigioni e delle 
tariffe ed ha condotto attività 
particolari per la creazione del
la zona industriale di Roma, 
per l'applicazione della legge 
sul quinto, per la municipaliz
zazione della Centrale del Lat
te, della Romana Gas e della 
Acqua Marcia, per la unifica
zione e la municipalizzazione 
del servizio della Nettezza Ur
bana e dei servizi elettrici, per 
l'ammodernamento del servizio 
annonario. , 

Tutta l'organizzazione sinda
cale ha infine partecipato con 
slancio alla campagna elettora
le amministrativa ed ha contri
buito fortemente al grande suc
cesso che vede per la prima 
volta nella storia ì lavoratori 
dirigere uno strumento di po
tere nella capitale d'Italia. 

L'attività svolta dalla C.di . , 
dai sindacati, dalle Leghe co
munali, dalle C.cLL. periferiche 
e dai nostri componenti delle 
Commissioni Interne, — ha pro
seguito Brandani — ha reso 
possibile inoltre un primo - e 
grande passo verso il supera 
mento della scissione sindaca-* 
le. La maggior parte delle lot
te condotte in questi ultimi 
tempi sono state lotte unitarie. 
Sono sorti cosi i Comitati uni
tari di base nel corso dell'agi
tazione dei pubblici dipenden
ti e degli scioperi per i miglio
ramenti economici nelle azien
de industriali. 

La fiducia che i lavoratori 
hanno verso i sindacati unitari 
non si è solo dimostrata con lo 
aumento del numero dei tesse
rati ma anche con l'unità dei 
sindacati e dai risultati delle 
elezioni delle Commissioni In
terne. 

In 38» Commissioni Interne 
abbiamo Infatti bea L381 com
ponenti confederali, pari al 70 
per cento. Nel '52 m 129 azien
de con 25mlla dipendenti nelle 
elezioni per le C- I. le nostre 
liste hanno avnljo i l 72 per cen
to dei voti, la CI8L 111 per 
cento, la CI8NAL n 5 per cen
to. l'UIL il 3 per cento, gii in
dipendenti il 2 per cento. Nei 
'Servizi pubblici organizziamo 
circa il 90 per cento del lavora
tori, all'A.T.AX. oltre 1*80 per 
cento, nel settore dei poligra
fici dal 65 al 90, in quello me
talmeccanico andiamo dal 40 
per cento della B1U) . al 74 
della P.A.T.MJL o Fiorentini. 
in quello degli alimentari dal 
50 al 90 per cento, nell'edilizia 
arriviamo alT85, nei settori-im
piegatizi siamo la più forte e 
amata organizzazione, nel setto
re contadino l'unica. 

Nonostante questi risultati — 
ha proseguito Brandani — e 
questi successi, l e condizioni di 
lavoro e di vita del lavoratori, 
la situazione dell'economia lo 
cale permangono drammatiche. 
La retribuzione media di un 
lavoratore non supera le 28.000 
lire al mese ed essa viene dimi
nuita da trattenute che variano 
dal 10 alTao-80 per cento se il 
lavoratore è indebitato verso 
f azienda. Se prendiamo un bi

lancio di famiglia tipo compo
sta di quattro persone, senza 
vecchi e disoccupati a carico, 
fra retribuzione, assegni fami
liari e tredicesima mensilità o 
duecento ore, in casa entrano 
40.000 lire al mese. Le spese 
solo per l'alimentazione stando 
all'Istituto di Statistica si aggi
rano sulle 32.000 lire al mese. 
A 15-19.000 lire ammontano le 
spese generali, a 4.000 lire cir
ca le spese di trasporto. Un bi
lancio striminzito di una fami
glia romana dunque ammonta 
a circa 700.000 lire annue alle 
quali vanno aggiunte le varie 
tasse ed imposte e ciò di fronte 
ad un'entrata di sole 500.000 
lire. Come fa, dunque, il lavo
ratore a mandare avanti una 
famiglia? 

Miliardi di debiti 
Dopo aver ricordato la situa

zione debitoria dei lavoratori 
romani, che varia dai 15 ai 20 
miliardi, il segretario della Ca
mera del Lavoro ha ricordato 
che le retribuzioni sono aumen
tate di 44 volte rispetto al 1938 
Mentre* il c'osto della vita a Ro
ma è aumentato di 64 volte per 
l'alimentazione, 63 volte-per il 
fitto, 47 volte per i servizi pub
blici, 84 per il vestiario e 68 
per spese varie. Ed è per que
sto — egli ha detto — che il 
lavoratore se vuole arrotondare 
la sua retribuzione deve sotto
porsi al lavoro a cottimo e allo 
straordinario. 

Un mese diviene per il lavo
ratore di circa 40 giorni, non ci 
sono più domeniche, non ci so
no più feste. In otto categorie 
con un complesso di 42.000 la
voratori si fanno diciotto mi
lioni di ore straordinarie. Ciò 
significa che se i lavoratori non 
fossero costretti a sottoporsi a 
questo supersfruttamento, no
vemila disoccupati potrebbero 
trovare occupazione per tutto 
l'anno. Ciò significa che i capi
talisti e le pubbliche ammini
strazioni risparmiano oltre 1 
miliardo l'anno per il non pa
gamento di opere sociali. Le 
basse retribuzioni inoltre por
tano a forme assurde di super
sfruttamento, dal quale conse
gue un impressionante sviluppo 
delle malattie Cnel settore po
ligrafico ad esempio su circa 
ottomila lavoratori iscritti alla 
Cassa Mutua, si sono avute 54 
mila giornate di malattia nel 
1951) e un pauroso aumento de
gli infortuni. Essi sono passati 
da 14.729 del 1948 ad oltre 20 
mila nel 1951, in quattro anni 
nel solo settore edile si sono 
avuti 117 morti per infortuni 
sul lavoro. Nel settore dell'in
dustria si infortunano 70 lavo
ratori al giorno. Nel corso di 
un anno si sono avuti 30 morti 
e circa 100 feriti rimasti in
validi. 

Passando a trattare il proble
ma della gioventù, in gran par
te disoccupata, egli ha notato 
come gli industriali non fac
ciano più corsi aziendali per 
apprendisti, e ciò perchè la gio
ventù priva di un mestiere ser
ve agli sfruttatori per molti 
scopi che vanno dall'inquadra
mento in eserciti di lavoro allo 

inquadramento negli eserciti 
mercenari. Per le donne e per 
le giovani che guadagnano dal
le 18 alle 27.000 lire al mese, il 
dramma è ancora più grave. 
Per loro non si applicano nep-

fiure le leggi sulla maternità e 
'infanzia. Passando ad esami

nare gli pseudo provvedimenti 
piesl dal governo, egli ha ricor
dato i cantieri di lavoro a 500 
lire al giorno che durano al 
massimo sei mesi e pratica
mente non mettono 1 giovani in 
condizioni di apprendere un ve
ro mestiere. 

La retribuzione di qualunque 
lavoratore è composta di alme
no 10 voci. A chi giova una 
composizione cosi complicata 

^vwvtW»; 

L'avv. Selvaggi che ha porta
to il saluto degli indipendenti 

della « Lista Cittadina » 

guiranno interventi del senatori 
della retribuzione? Non certo 
ai lavoratori, nò al mercato. La 
retribuzione ha una parte fis
sa ed è la retribuzione base 
alla quale si aggiunge la con
tingenza, il caro-pane e la pre
senza, tutto il resto è mobilis
simo. La seconda parte può es 
sere divìsa in due settori: retri
buzione per il lavoro straordi 
nario e per carico familiare e 
costo di vita, ed il datore di la» 
voro-gioca su questi due ter
mini per diminuire il costo di 
produzione attraverso la inos
servanza degli accordi e delle 
leggi o la assunzione di scapoli, 
o il congegno della scala mo 
bile. Giuocando sui prezzi, ino! 
tre, egli realizza un ulteriore 
profitto a spese della collettivi
tà nazionale. Bisogna anche te
ner conto che per ogni ora di 
lavoro straordinario, il padrone 
risparmia 70 lire e che general 
mente in quest'ora non viene 
pagata la contingenza. Si ha 
cosi in complesso per il padro
nato un guadagno non inferiore 
a 140 milioni di lire per ogni 
milione di ore straordinarie. Ma 
vi è di più. Una retribuzione 
cosi congegnata permette di ri
sparmiare sulle pensioni, sulle 
liquidazioni e su tutte le pre
stazioni sociali, perchè per il 
calcolo di queste voci valgono 
solo alcuni termini della retri
buzione. Un simile stato di cose 
— ha detto Brandani — non è 
più tollerabile, occorre modifi
care tutte le voci della retri
buzione. 

Saperafntttamento 

I capitalisti, i signori del go
verno, — ha detto Brandani — 
gridano ai quattro venti che 
solo attraverso la politica del
la riduzione dei costi di pro
duzione e l'aumento della pro
duttività, da realizzarsi con il 
supersfruttamento dei lavorato
ri è possibile salvare l'econo
mia nazionale dallo sfacelo. I 
fatti — ha detto Brandani — 
dimostrano che questa afferma
zione è il contrario della veri
tà, perchè i profitti ricavati dai 
capitalisti non vengono reinve
stiti che in misura minima. 

Il caso di Roma, dell'Agro e 
della provincia è significativo. 
Se prendiamo solo otto pro
prietà — l'Acqua Marcia, i Be
ni Stabili, la Generale Immobi
liare, Pantanella, la SRE, la 
Tarri, la Rinascente — abbiamo 

che i dividendi che nel 1949 
erano di 850 milioni, nel 1952 
sono divenuti 4 miliardi. 

L'aumento gratuito del capi
tale al valore nominale è stato 
di 34 miliardi e i profitti uffi
ciali ammontano a 100 miliardi 
dal 1949 ad oggi. La maggior 
parte dei capitalisti inoltre si 
ritrova in una grande società 
finanziaria chiamata «La Cen
trale». Abbiamo i grandi com
plessi immobiliari fondati dal 
Vaticano e colossi quale la Pi
relli, la B.P.D., la Montecatini, 
l'Italcementi. la Permeilo, la 
AGIP, la Palma, la Serono, ed 
altri. Sono decine di miliardi 
di capitale. Se calcoliamo poi 
le grandi aziende agrarie ab
biamo lo stesso fenomeno: co
stanza del fondo .salari, au
mento della rendita e dei pro
fitti. Ebbene, Roma, l'Agro e 
la provincia quale vantaggio 
hanno ricavato dall'aumento dei 
profitti capitalistici? Nulla! 

E' bene ricordare che la cor
sa al riarmo ha voluto signifi
care sinora a Roma e provincia 
chiusura e smobilitazione o ri
dimensionamento di aziende 
piccole e grandi e licenziamen
to di circa 10.000 lavoratori me
talmeccanici, chimici, alimenta
risti. dell'abbigliamento, vetro 
e ceramica, commercio, poligra
fici e cartai, impiegati, cavatori. 

Che cosa opponiamo noi a 
questa polìtica? 

Noi contrapponiamo la polì
tica di aumento delle retribu
zioni, del piano del lavoro, 
della difesa della pace e della 
libertà. Bisogna che tutte le 
categorie lottino per l'aumento 
e la unificazione della retribu
zione, l'anmento e la semplifi
cazione delie prestazioni so
ciali. Questa è la via della lotta 
contro la disoccupazione, la via 
maestra della realizzazione del 
Piano del Lavoro. 

La lotta per una adeguata re
tribuzione è la lotta per la di
minuzione economicamente sa
na e produttiva dei costi di pro
duzione e dei servizi e per l'au
mento della produttività, da at
tuarsi attraverso il rinnova
mento degli impianti e la più 
razionale organizzazione del la
voro, della produzione e dei 
servizi. 

La lotta per una adeguata re
tribuzione è la lotta per l'ele
vamento tecnico e culturale del 
lavoratore perchè ciò significa 
maggior rendimento, migliore 
qualità della produzione,, mi
gliore prestazione dèi servizio. 
Essa significa lotta per lo. svi
luppo della tecnica, per un mag
gior impiego di macchine, per 
lo sviluppo delle scuole profes
sionali, per l'aumento dei cor
si di apprendistato, per la gior
nata normale di otto ore di la
voro e cioè per la piena occu
pazione in lavori produttivi e 
di pace. Essa inoltre è la via 
principale per il rinsaldamene 
della unità tra tutti i lavoratori 
occupati e non occupati. 

Da un lato occorre lottare 
per una migliore retribuzione, 
dall'altro per la difesa dei di
ritti democratici: l'una lotta è 

legata all'altra. La Camera del 
Lavoro — ha detto Branda
ni — a tale proposito fa pro
pria l'iniziativa uscita dal Con
gresso del Sindacato Metal
meccanici di presentare una 
carta dei diritti dei lavoratori 
nelle aziende e di proporli» a 
tutti i lavoratori come base e 
strumento di lotta comune, af
finchè la Costituzione non re
sti fuori del cancelli e dei 
portoni, ma valga in ogni luo
go di lavoro, perchè se vi è 
qualcuno che deve godere del 
diritti costituzionali, questi so
no i lavoratori. 

Dopo aver ricordato i legami 
tra la campagna della produt
tività e il riarmo — entrambe 
sostenute dal governo — Bran
dani ha illustrato il significato 
che assumono le leggi eletto
rali, sindacali, sulla stampa, 
sulla difesa civile e sul sabo
taggio che il governo vorrebbe 
emanare, nel quadro del riar
mo stesso. I lavoratori uniti sa
pranno lottare — egli ha detto 
— per la retribuzione e per lo 
stato democratico, per la liber
tà e la produzione, per le ri
forme e la pace. Quindi il com
pagno Brandani è passato ad 
analizzare un altro aspetto ca
ratteristico della nostra città; 
quello del legame del Vaticano 
con i maggiori complessi indu
striali, con i gruppi capitalistici 
più forti. Dopo aver ricordato 

l'azione che il clero svolge per 
sostenere le campagne antipo
polari del governo, Brandani si 
è chiesto il perchè di tale feno
meno. Roma — egli ha affer
mato — sta diventando sempre 
più un feudo del capitale eccle
siastico. Molte - volte abbiamo 
parlato delle 200 famiglie e 
oggi dobbiamo parlare del 
gruppo finanziario «La Centra
le», la piovra di Roma e della 
provincia, che in modo diretto 
e indiretto controlla la vita eco
nomica locale. Anche questa, 
egli ha affermato, fa parte del 
gruppo del capitale finanziario 
del Vaticano; essa comprende 
azionisti privati come Sforza 
Cesarini, Torlonia, Parisi, Pe
rone, ecc., società azioniste stra
niere e società romane come la 
SRE, Pirelli, il Banco di Roma, 
il Banco di S. Spirito, le Assicu
razioni generali; essa controlla 
dalla TETI alla Cisa-Viscosa. 
dalla Romana Gas alla FATME. 
E chi troviamo in tutte queste 
società? Nogara, Blumensthil, 
Pacelli, Galeazzi, ecc., i soliti 
nomi che troviamo nel gruppo 
dirigente del capitale finanzia
rio vaticano. 

Questo spiega l'atteggiamento 
ecclesiastico e dell'Azione Cat
tolica, delle Pubbliche ammini
strazioni e dello stesso governo 
verso i lavoratori. C'è di mez
zo il profitto, ci sono di mezzo 
gli affari... 

Obbiettivi di lotta 
Cosa contrapponiamo noi, si 

è chiesto Brandani, alla poli
tica padronale e governativa? 
Noi contrapponiamo una politi
ca di pace, di aumento delle 
retribuzioni e del Piano del 
Lavoro. Legato a queste ri
chieste è il miglioramento del
ie prestazioni assistenziali, pre
videnziali, mutualistiche per 
tutte le categorìe di lavoratori-
Il rispetto della giornata di ot
to ore. l'applicazione della leg
ge sulla maternità, la parità di 
retribuzione tra il lavoratore e 
la lavoratrice, la carriera 
aperta alle donne; per coloro 
che lavorano nei cantieri scuo
la e nei corsi chiediamo che 
sia aumentata la retribuzione ad 
almeno 800 lire al giorno, che 
siano loro assicurate le presta
zioni sociali, che sia loro au
mentato un pasto giornaliero. 

Il compagno Brandani inol
tre ha chiesto che i corsi di 
qualificazione siano attrezzati 
in modo da garantire una sicu
ra formazione professionale, 
che venga assegnato il sussidio 
per tutto 11 tempo di disoccu
pazione e che questo venga 
portato ad almeno 500 lire al 
giorno. Per i giovani in cerca 
di primo impiego, l'oratore ha 
chiesto la costituzione di scuo
le di apprendistato e la obbliga
torietà per tutte le aziende di 
oltre 500 persone ad assumere 

apprendisti per almeno il 5 per 
cento del propri dipendenti. Per 
1 pensionati, infine, ha chiesto 
l'aumento della pensione, la tre
dicesima mensilità e la scala 
mobile. 

Passando a parlare del Piano 
del Lavoro, Brandani ha af
fermato la necessità della ra
pida applicazione della legge 
stralcio di riforma fondiaria e 
la sua estensione a tutte le 
aziende della provincia e del
l'Agro che hanno le caratteri
stiche espresse dalla legge. Si
nora si dovrebbero espro
priare e dare ai contadini 
39mila ettari di terreno, ma le 
organizzazioni contadine di
chiarano che vi sono oltre 
lOOmila ettari da espropriare 
ed hanno ragione. Per le zone 
montane chiediamo che venga
no uttlinati con rapidità gli 
stanziamenti di 4 miliardi per 
la utilizzazione delle acque del 
Tevere per l'irrlgaslone e la 
energia elettrica già stanziati 
al fine di realizzare l'opera 
progettata da anni e assicura
re lavoro alle popolazioni del 
medio Tevere da Capena a 
Sant'Oreste. 

Per i Castelli Romani la Ca
mera del Lavoro ha già solle
citato l'assegnazione degli stan
ziamenti per la costruzione del
l'acquedotto consortile e la si
stemazione della rete stradale e 
la costruzione dei 5.000 vani. 

Per l'Agro Romano chieaiamo 
la piena applicazione della leg
ge sulla bonifica e la valorizza
zione dell'azienda di Stato del
la Maccarcse. 

Per Roma la prima rivendi
cazione è quella relativa alla 
integrale applicazione della 
legge per la creazione della 
zona industriale. Noi chiedia
mo che il governo stanzi la 
somma necessaria a favore del 
Comune per la attuazione di 
tutte le opere necessarie alla si
stemazione della zona stessa e 
che a sua volta il Comune stan
zi quanto è di sua competenza. 
Roma senza industria — ha det
to Brandani — ed in modo par
ticolare senza grande industria 
non può assolvere alla funzione 
di capitale moderna e produt
tiva. 

Un'altra proposta che no» 
avanziamo è quella dell'uni
ficazione, municipalizzazione, 
ammodernamento del servizio 
di Nettezza Urbana che frutta 
ai Vaselli, ai Federici e ai Tu-
dini Talenti circa 1 miliardo 
l'anno. Chiediamo inoltre la 
municipalizzazione e la unifica-
eionc e piena municipalizzazio
ne delle aziende elettriche e 
dell'acqua con relativo riatta
mento degli impianti secondo 
la tecnica moderna; la rapida 
concessione all'ACEA dell'au
torizzazione di costruire le 
centrali sul Sangro, l'ammo
dernamento dclL'ATAC e della 
Stefer. 

Per quanto riguarda la co
struzione di alloggi e di servi
zi assistenziali quali scuole, 
ospedali, campi sportivi, e asili, 
Brandani ha chiesto che lo Sta
to, il Comune e gli enti compe
tenti realizzino un piano di co
struzione di 200.000 vani in 
quattro anni e che vengano 
stanziati almeno 15 miliardi per 
lo stesso periodi di tempo per 
un risanamento della provincia. 

Dopo aver nuovamente riba
dito che i mezzi e i denari per 
compiere queste opere vi sono, 
in quanto per spese non pro
duttive lo Stato stanzia annual
mente 665 miliardi, l'oratore ha 
concluso la sua relazione af
fermando che quanto più dura 
ed aspra è la lotta, tanto più 
si rafforza l'unità dei lavorato
ri e che il successo non potrà 
sfuggire perchè i lavoratori 
lottano per la difesa degli inte
ressi generali del popolo. Mi
glioriamo le nostre capacità — 
egli ha detto — approfondiamo 
le nostre conoscenze, impariamo 
a conoscere meglio l'avversario 
e a scoprire il suo gioco. Svi
luppiamo sempre più il metodo 
democratico del nostro lavoro, 
rafforziamo la nostra organiz
zazione: questa è la via della 
vittoria, la via per fare di Ro
ma una degna capitale d'Italia, 
il centro di unione tra il Nord 
e il Sud, la città dell'amicizia 
tra i popoli, dell'unità tra gli 
italiani. 

Una clamorosa ovazione ha 
salutato il discorso del compa
gno Brandani. Nel numero di 
domani il prosieguo dei lavori. 
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&37SJ000 
8.333333 
UOPOooo 
7.000000 
S.70&S01 
&O02.7B7 
5.080.002 
4.906.000 
4827.76» 
4*560400 
4,800.000 
4013322 
3J8114S8 

PAVIA 
AREZZO 
PERUGIA 
PADOVA 
ANCONA 
PESARO 
QROSSETO 
ROVIQO 
PISTOIA 
VARESE 
CREMONA 
BIELLA 
BRESCIA 
TERNI 
BARI 
VERONA 
TARANTO 
VICENZA 
FOGGIA 
BERQAMO 
GORIZIA 
CAGLIARI 
MASSA CARRARA 
RIMINI 
LUCCA 
UDINE 
LECCO 
PIACENZA 
COMO 

3£30.000 
3.51&281 I 
a502.S00 
3210X00 
3200.000 
3200000 
3.OBZS00 
3X91.086 
3,003.000 
2X00X00 
Z625X00 
2.613X00 
2564175 
2X58.778 
1.820000 
1.716X66 
1.600X00 
1X00X00 
1402,600 
1.402X00 
1X00X00 
1203X00 
1,038.330 
1X33X33 
1X15X60 
1X06X00 
1X01X66 
1X00X00 
1X00X00 

CATANIA 915.850 
PALERMO 910.747 
TREVISO 866.944 
IMPERIA 806.125 
COSENZA 801X00 
MACERATA 756X00 
TRENTO 751422 
VITERBO 708.114 
AGRIQENTO 704X77 
MESSINA 703.165 
PESCARA 702X00 
LATINA 675.000 
CUNEO 670X32 
ASCOLI 661.000 
POTENZA 625416 
TERAMO 610000 
CALTANISETTA 604500 
BRINDISI 600X01 
CATANZARO 600X00 
FROSINONE 574X00 
CROTONE 600X00 
AVELLINO 483200 
SALERNO 467X00 
SASSARI 470X00 
RAGUSA 461254 
LECCE 446250 
CASERTA 443.400 
RIETI 424500 
ASTI 406X00 

SIRACUSA 405X00 
BENEVENTO 402X00 
BOLZANO 390.000 
PORDENONE 355.500 
NUORO 361.668 
AQUILA 346X00 
CAMPOBASSO 329250 
MATERA 303.900 
BELLUNO 301X00 
AVEZZANO 300240 
REGGIO CALABRIA 295X00 
CHIETI 270X00 
SONDRIO 255X00 
ENNA 228.500 
TRAPANI 225X00 
AOSTA 90X00 
Diversi 423X55 

TOTALE 332246256 
Hanno raggiunto • superato 

l'obiettivo questa settimana: 
Torino, Varese, Ferrara, Par
ma, Focaia, Catanzaro, «tata
ra, Racusa e Messina. Dopo la 
chiusura dei conti la Federa-
sione di Forlì ha rimesso un 
assegno col quale raggiunge e 
supera l'obiettivo. 

lillllllllillllilllililllllllllllililllllitlllillllli!IIIISIill!ll!lillllil!IH!l!!l 

old etoglcunÀ 
Via S. Nicolò da Tolentino, 79-80 [ I H . I Binili») - Tel. 470319 

A titolo orientativo vi indichiamo alcuni 
nostri articoli col prezzo minimo e massimo 
Questi prezzi nulla dicono se non si con

trolla qualità, modello, confezione 

VISITATECI, IL RESTO VIENE DA SE'... 

ARTICOLI PER SIGNORA 
SOPRABITI E PALETOT da L. 24.000 a L 53.00J» 
IMPERMEABILI > > 15000 > » « 0 0 0 
KEVEKSABLE » » 25.000 » > 43 000 
TAILLEURS » » 29.000 » > 45 000 
VESTITI LANA » 14000 > » 48.000 
GIACCHE CAMOSCIO » » 34 000 » «• 601)0.1 
GIACCIIETTONI > > 16.000 > » 35.000 
CALZONI » » 3.500 » » 15.000 
GONNE » » 6 0 0 0 » * 1 5 0 0 0 

GIACCHE LANA » » 4 500 » » 15.000 
PULLOVER, ARGENTINE LANA . . > » 3.200 > » S.000 
CAMICETTE » > 2.900 » > 0.000 
PIGIAMA » » 8.000 » > 12.000 
VESTAGLIE » » 6 0 0 0 » » 15.000 
CAMICIE NOTTE ' » » 3.500 » > 12.000 
MUTANDINE > » 850 » » 2 500 
SOTTOVESTI » » 1900 » * 8.500 
CALZE NYLON > » 700 » > 2.000 
CALZE BEMBERG » » 291 » » 400 

FAZZOLETTI - LISEUS - VENTRIERE - PANTOFOLE 
OMBRELLI t r e . 

ARTICOLI PER B A M B I N I 
PALETOT - IMPERMEABILI - MANTELLINE PULLOVER ecc. 

ARTICOLI PER UOMO 
SOPRABITI E PALETOT: 

Pura lana da L. 9.950 a L. 45.000 
Ommespum . . . . . » » 23.000 » » «O.dOO 
Covercoat, Kynoch. Alpaca, Cam

mello vero » » 28.500 » » 90.000 
IMPERMEABILE GABARDINE: 

Doppio tessuto puro cotone . . » » 11.000 » » 40.000 
Gabardine pura lana » » 28 500 » » 60.000 
Fodera lana Cammello . . . . » » 5.000 

VESTITI: 
Cardato di lana » » 17.500 » » 25.000 
Pet t ina to lana finissimo » 25.000 » » 40.000 

GIACCHE: 
Cardato di lana » » 8.000 » » 19.000 
Pet t ina to lana finissimo . . . . » » 20.000 » » 28.000 

CALZONI: 
Velluto finissimo » » 7.500 
Flanel le p u r a lana » » 4.800 » » 12.000 
Cotellè. gabardine , covercoat 

puriss ima lana pregiata . . . » » 8.000 » » 18.000 
PIJAMA » » 2.950 » » 8 500 
VESTAGLIE » » 6.000 » » 25.000 
CAMICIE, con collo e polsi di r i 

cambio: Popelin puro cotone . » » 2.600 » » 6.000 
Seta opera ta e Japon » » 5.100 » » 7.000 

MUTANDE: Popelin bri l lant ina . . . » » 550 » » 2.200 
MAGLIERIA: 

Canott iere cotone miste e lana . » » 470 » » 3.600 
Corpetto m / m cotone idem . . » » 700 » » 5.000 
Corpetto e mutanda pura lana » » 2 700 » » 7.000 
Slip cotone » » 480 » » 2.300 
Pullover, Gllet Giacche . . . » » 2.900 » » 15000 

CALZETTERIA: 
Calzini filo fantasia » » 290 » » G50 
Calzini filo Derby finissimi . . » » 400 » » 800 
Calzini filo nylon Sobrero Est . » » 950 » » 1.420 

FAZZOLETTI - SCIARPE - CRAVATTE - BRETELLE 
GIARRETTIERE - GUANTI - CINTURE - PANTOFOLA 

OMBRELLI ree. 

CONFEZIONI SPORTIVE 
GIACCHE A VENTO: 

P e r uomo e signora . . . . da L. 7.000 a L. 15.000 
GIUBOTTI UOMO pelle e lana . . » » 16.000 » » 20.000 
MAGLIONI pe r uomo e signora . . . » » 6.000 » » 18.000 
CALZONI idem . . . » » 4.800 » » 12.000 
CALZETTONI idem . . . » » 2.300 » » 5.000 
CALZEROTTI idem . . . » » 1.100 » » 2.000 
MEFISTQ » » 580 » » 1.500 
RETINE » » 500 » » 1.200 
SCARPONI » » 2 950 

Rappresentiamo le migliori marche estere e na
zionali - Ultime creazioni della più alta novità 

SI PRATICANO CONTI RATEALI E CONTI CORRENTI 
Sì accettano buoni ECLA - CIPS - EPOVAR - FIDES 

• PROSEGUE CON SUCCESSO ANCORA PER 

U | O GIORNI LA GRANDIOSA VENDITA A 

m P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I DI TUT-
S TI I T E S S U T I d i L A N E R I A IN 

SVIA OTTAVIANO 103 
^ D I T T A D I C A V E (ngili VIALE GIULI! 
pj MADAPOLAM . . . L. 75 
g PIGIAMA rigato flan. » 199 
m FLANELLA unita . » 199 
_ FLANELLA fantasia 
Z 50 disegni . . . . » 259 
_ FLANELLA rasata . » 299 

• E MOLTI ALTRI ARTICOLI 
• A PREZZI 

MIRELLA Rossi . . L. iV> 
CREPELLE p . U n a 140 » 591 
DRAPPERIA alta Me » ?*> 
CREPELLA Marzotto » KM> 
PALETOT fantasia . »13V) 
PETTINATI lana 1M »!V»' 

DELLE MIGLIORI FABBRICHE 
ECCEZIONALI 

n 
31 
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m 
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12 Appendice deir VISITA 

Grand* romanzo di VICTOR HUGO 

Finché 1 Gauvain furo
no visconti piacque loro cosi, 
e «e ne accontentarono; ma, 
divenuti marchesi • lasciata 
la caverna per la corte, get
tarono tre archi sul torrente, 
e si resero accessibili dalla 
parte della pianura, cosi co
me si erano resi accessibili 
dalla parte del re. I marchesi 
del ukisaaMViiiiOT secolo e 
le marchese del diciottesimo 

d tenevano più ad es-
imprendibili. Copiare 

Versailles sostituì fl princi
pio: restar fedeli agli avi 

In faccia «Ha torre, dal la
to occidentale, vi era un al
tipiano abbastanza elevato 
ebe asdava a finire nella pia

va quasi a toccar e la torre, 
ne era separato soltanto da 
ano scoscendimento molto 
profondo dove scorreva un 
corso d'acqua che è un af
fluente del Couesnon. Il pon
te, che collegava la fortezza 
all'altipiano, fu costruito su 
alti pilastri, e su questi ven
ne eretto, come a Chenon-
ceaux, un edificio in stile 
Mansard più abitabile della 
torre. Ma i costumi erano 
ancora molto rozzi ed i si
gnori mantennero l'abitudi
ne di abitare le camere delle 
torri, simili « segrete. Quan
to «Ila costruzione sul ponte, 
che era una specie di piccolo 
castelletto, vi si apri ira lun
go 

ingresso e che venne chia
mato la 6ala delle guardie: 
al di sopra di questa sala, 
che era una specie di am
mezzato, si ordinò una biblio
teca e sopra ancora un gra
naio. Lunghe finestre a pic
coli cristalli di Boemia, pila
stri fra le finestre, medaglio
ni scolpiti nel muro; tre pia
ni: in basso, daghe e mo
schetti; in mezzo, libri: in 
alto, sacchi di avena: tutto 
ciò era un pò* selvaggio e 
molto nobile. La torre di 
fianco era truce, con la sua 
lugubre altezza dominava la 
costruzione più moderna e 
graziosa. 

Dalla piattaforma si pote
va fulminare il ponte. 

I due edifici, l'uno rozzo e 
l'altro leggiadro, più che ac
costarsi si urtavano. I due 
stili non andavano affatto di 
accordo: per quanto due se
micerchi sembra debbano es
sere identici, non c'è niente 
che rassomigli meno a un 
pieno arco romanico di un ar
chivolto classico. Questa tor
re, degna delle foreste, era 
una strana vicina per quel 
ponte degno di Versailles. Ci 
si Immagini Alala Barbe-
Torte cb« da a braccio « Lui
gi 30V. Linslema terroriz-

DaBa riunione di due 

di feroce. acquistando in ornamento, 
Dal punto di vista milita- aveva perduto in forza. Il 

re il ponte dava quasi la tor- ponte la metteva al livello 
re in mano al nemico. La dell'altipiano. Sempre ine-
abbelliva e la disarmava: spugnabile dalla parte della 

foresta, era vulnerabile dal
la parte della pianura; pri
ma comandava l'altipiano, 
ora l'altipiano la comandava. 
Un nemico istallato là sa 

rebbe stato presto padrone 
del ponte. La biblioteca e il 
granaio erano in favore del-
l'assediante e contro la for
tezza. Una biblioteca e un 
granaio hanno questo in co
mune: che i libri e la paglia 
sono combustibili Per un as-
sediante che utilizza l'incen 
dio. bruciare Omero o bru
ciare una botte di fieno, è 
la stessa cosa. I Francesi 
l'hanno provato ai Tedeschi 
bruciando la biblioteca di 
Heidelberg, ed i Tedeschi 
l'hanno provato ai Francesi 
bruciando la biblioteca di 
Strasburgo. Questo ponte, ag 
giunto alla Tourgue. era dun 
que strategicamente un er
rore. Ma nel diciassettesimo 
secolo sotto Colbert e Lou-
vois. i principi Gauvain, co
me principi di Rohan e i 
principi di La TremoiUe, cre
devano' ormai di non poter 
più essere assediati. Tutta
via I costruttori del ponte 
avevano preso alcune precau
zioni. Prima di tutto aveva
no previsto l'incendio: alle 
tre finestre verso la pianura 
avevano agganciato trasver
salmente a degli uncini che 
si vedevano ancora mezzo 
secolo fa, una forte scala di 
salvataggio, che aveva per 
lunghezza l'attazam dei.due 

primi piani del ponte, altez
za che superava quella di tre 
piani normali; in secondo 
luogo avendo previsto l'as
salto, avevano isolato il pon
te dalla torre per mezzo di 
una porta di ferro bassa e 
pesante. Questa porta era 
centinata: la si chiudeva con 
una grossa chiave che era 
nascosta in un luogo cono
sciuto soltanto dal padrone. 
Una volta chiusa, poteva sfi
dare l'ariete e quasi affron 
tare la cannonata. Si doveva 
passare dal ponte per arri
vare alla porta, e passere 
da questa porta per entrare 
nella torre. Non c'era altra 
entrata. 

LA PORTA DI FERRO 

li secondo piano del castel
letto del ponte, sopraelevato 
a causa dei pilatri. corri
spondeva al secondo piano 
della torre: è a Questa al
tezza che, per maggiore sicu
rezza, era messa la porta di 
feiro. La porta di ferro si 
apriva, dalla parte del pon
te, sulla biblioteca e, dalla 
parte della torre, su una 
grande sala a volta con un 
pilastro nel centro. Questa 
sala, r«bbi«mo appena det

to, era il secondo piano della 
torre.^ Era rotonda; lunghe 
feritoie, che davano sulla 
campagna, la rischiaravano. 
I muri, molto primitivi, e r a 
no nudi, nulla nascondeva le 
pietre, del resto aggiustate 
con molta simmetria. Si a r 
rivava a questa sala da una 
scala a spirale costruita ne l 
l'interno del muro, cosa s e m 
plicissima poiché i muri a v e 
vano quindici piedi dì spes
sore. Ne l medio-evo si pren
deva una cìtt strada per stra
deva una città strada per stra-
sa, una casa camera per ca 
mera. Si assediava una for
tezza piano per piano. La 
Tourgue era. sotto a auesto 
aspetto, disposta molto s a 
pientemente e molto asDra e 
molto difficile. Si saliva da 
un piano all'altro per mezzo 
di una scala a chiocciola a s 
sai scomoda; le porte erano 
piazzate di sghembo e non 
avevano l'altezza di un u o 
mo: occorreva quindi abbas* 
sane la testa per passarvi: 
testa abbassata, testa ammaz
zata: e. ad ogni porta, l'asse
diato aspettava l'assediante. 

(Continua) 
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